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DI LUCIANO DE ANGELIS

N
el trasmettere i dati
dei fiducianti agli
istituti di credito le
fiduciarie dovranno

diffidare la banca a non uti-
lizzare i dati comunicati per
fini diversi da quelli propri
della normativa antirici-
claggio.

È questo uno dei principali
chiarimenti traibili dalla cir-
colare (Com 2007-057) avente
a oggetto: ..Recepimento di-
rettiva antiriciclaggio - D1gs
21 novembre 2007 n. 231 -
Considerazioni operative.. in-
viata, lo scorso 27 dicembre,
dall'Assofiduciaria a tutte le
associate.

Verifica delIa clientela:
titolare effettivo. Sul tema
viene evidenziato, in primo
luogo, che in base alle nuove
disposizioni gli adempimenti
circa la verifica della cliente-
la si spostano dalla semplice
acquisizione dei dati relativi
all'identità anagrafica, fino a
oggi richiesti, a una verifica
mirata sulla qualità d"l rap-
porto.

Circa la verifica della clien-
tela, particolare attenzione
viene richiesta in merito
all'individuazione del titola-
re effettivo. Si raccomanda,
infatti, alle affiliate di ..va-
lutare attentamente la si-
tuazione in cui una persona
fisica qualificata come cliente
(fiduciante) possa lecitamen-
te operare per conto di altra
persona fisica, titolare effet-
tivo del rapporto fiduciario...
Per identificare quest'ultimo,
inoltre, le fiduciarie potranno
far ricorso ai registri dispo-
nibili presso il pubblico (dati
Cerved), farsi rilasciare una
dichiarazione dal fiduciante,
ottenere informazioni con
altre modalità. In forza di
quanto previsto dall'arI. 21
del decreto, inoltre, la fidu-
ciaria dovrà procedere alla
richiesta di una dichiara-
zione sottoscritta dal cliente
Ifiduciaute) l' sotto la sna re-
sponsabilitÙ, che attesti l'in-
sussistenza di altro titolare
el1'ettivu OVVl'rola sua sussi-
stenza. In quest'ultimo caso
tale dichiarazione dovrà con-
tenere tutte le informazioni
attl' all'identificazione" v"ri-
fica del titolare effettivo.

Obblighi semplificati.
Nl'lla circolare si evidenzia
che l'art. 25 del decreto eso-
nera gli intermediari dagli
adempi menti inerenti l'ade-
guata verifica se il cliente è:

- un intermediario indicato
all'art. 11, comma l e comma
2, lett. b) e c) (in cui non sono
comprese le fiduciarie);

- un ente creditizio o finan-
ziario comunitario soggetto
:dl" din'" i"". o sit uato in 11[10
slato COI11\H11larioch" impon-
ga obblighi equivalenti.
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E SOCIETÀGIUSTIZIA

Le principali novità per le società fiduciarie

In fase di apertura del rapporto maggiore analisi, rispetto alle procedure
attuali, del ctiente e dell'operazione richiesta.

Obbligo di raccolta di dati, dichiaraziooi e certificazioni, anche attraverso
specifiche dichiaraziooi del Mandante.

Organizzazione e gestione dei dati e delle informazioni raccolte.

Controllo costaote , nel corso del rapporto, della adeguata verifica
deila clientela aoalizzando le traosazioni concluse e verificando ne la
compatibilità con il Mandante/Rapporto.
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Divieto di movimentazione di valori pari o superiori ai 5.000 Eurose non
per tramite Banche, a far data dal 30 aprile 200B.

Poiché nel novero dei sog-
getti che, se clienti di altri in-
termediari, possono consen-
tire a questi ultimi di fruire
dell'esoneru dall'adempimen-
to degli obblighi di adeguata
verifica non sono ricomprese
le società fiduciarie, si verifi-
ca la seguente Rituazione:

-~-

- se la fiduciaria ha come
clienti altri intermediari,
essa è esonerata dagli obbli-
ghi di adeguata verifica;

- e la Fiduciaria diventa
cliente di altri intermedia-
ri questi non sono esonerati
dagli obblighi di adeguata
verifica.

I presenti dati vengono forniti esclusivamente In funziooe
dell'adempimento del D.lgs n. 231 del 14 dicembre 2007 e
pertanto il trattamento degli stessi deve effettuarsl esclustvamente
ai fini di cui sopra e pertanto il trattamento degli stessi deve
effettuarsi esclusivamente e per It tramite di soggetti e/o strutture
esclusivameote dedicati agli adempimentl delle prescrizioni della
citata norma.

Qualunque altro utilizzo e segnatamente la diffusione dei dati
suddetti a struttwe preposte o addette a mansioni diverse
da quelle di cui sopra sarà considerata quale violazione della
riservatezza del D.L 196/2003 e renderà passibili Il destlnatarlo
della presente delle sanzioni al sensi della suddetta normativa
nonché del risarcimento del danno. . .

In merito all'adeguata
verifica nei confronti della
fiduciaria si evidenzia che
gli intermediari dovranno
verificare sia la fiduciaria
come soggetto non persona
fisica, che il fiduciante come
titolare effettivo/soggetto per
conto del quale la fiduciaria

compie operazioni.
Attenzione, però, nel tra-

smettere i dati e le infor-
mazioni, la fiduciaria, avrà
cura di rendere responsabile
l'intermediario della riser-
vatezza di quanto comuni-
cato attraverso apposita
diffida.

Informative con diffida alle banche
L'utilizzo dei dati delle fiducinrie limitato ai fini antiriciclaggio

~ Così la diffida 1---

TRAFFICO UOMINI

Immigrazione
Italia e Libia
si accordano

Immigrazione clandestina
alle strette: sottoscritto un piano
d'intervento tra Libia e Italia
per frenare il traffico di «merce
umana» dal Nordafrica alle co-
ste italiane. In sostanza, /'Italia
s'impegna a cedere allo stato
nordafricano sei unità navali
della guardia di finanza, di cui
tre guardacoste classe «Biglia-
ni» e tre vedette classe" V-5000»,
fomendo, tra l'altro, il persona-
le addetto all'addestramento,
formazione, assistenza e manu-
teluione dei mezzi marittimi.
Il protocollo d'intesa, attuato in
base all'Accordo quadro tm Ue
e Grande Giamahiria (Libia), è
stato stipulato il 29/12/2007 a
Tripoli, nel corso di un incontro
tra il ministro dell'intemo Giu-
liano Amato e il ministro degli
esteri Abdurmhman Mohamed
Shalgam. Come spiegato da
una nota diffusa dal Vimina-
le, sarà possibile limitare, oltre
che lo sbarco di immigrati sulle
coste meridionali italiane (Si-
cilia, Calabria e Puglia), anche
il rischio di incidenti delle navi
«crlrretta", fomcndo dunque as-
sistenza immediata ai naufraghi.
Inoltre, secondo la stessa nota,
l'Italia si impegna a cooperare
COlIl'Unione europea, fomendo
alla Libia finanziamenti, a carico
del hilulleill collllnli/(/rio, /inaliz~
2rtli o illcreml'lItore il ('()ntml!odi
/ionticra terrestre e mari/timo.

Privacy/Notizie trattabili con elenchi ad hoc Brevi
Dati sui fallimenti
alle centrali rischi

DI ANToNIO CICCIA

Ucentrali rischi private
possono trattare i dati
ui fallimenti. Purché

siano conservati in ar-
chivi separati. Lo ha precisato
il garante nel provvedimento 31
ottobre 2007 (documento web n.
1459349, sul sito www.garante-
privacy.it), respingendo il ricorso
di un privato nei conn-onti di una
società di servizi. Vinteressato ha
chiesto la cancellazione dei dati
che lo rib"Iardavano relativi a un
fallimento, sostenendo che il trat-
tamento sarebbe illecito ai sensi
del codice di deontologia applica-
bile ai sistemi di informazione
crediti zie (sic). Secondo l'inte-
ressato la società non potrebbe
conservare le informazioni sui
fallimenti, non rientrando a sua
detta le stesse fra i dati che con-
sentono di valutare la situazione
finanziaI~a e il merito creditizio
dell'interessato o, comunque, di
verificare la sua affidabilità e
puntualità neipagamenti.Apar-
te il merito delle contestazioni, il
problemaè sesi applicail codice
etico sulle informazioni creditizie
alle notizie relative ai fallimenti.
La società si è difesa rilevando le
disposizioni del codice deontolo-
gico sul siRtema di informazioni
Creditizie invocate dall'interes-
sato, ntt,,;,gono ni cinti contenuti
nei Sic e non hanno nulla a che

I
I Il nuovo anno inizia bene

I per i piccoli imprenditori
che presto ufficializzeranno
il loro addw a Iva e Irap e

l

potranno contare su adem-
pimenti fiscali notevolmente

vedere con i dati relativi al fal- I semplificati. Le norme, in-
l.i1nento,trattati separatamente . tradotte dalla Finanziaria,
quali dati di fonte pubblica. Lo I erano subordinate all'ema-
stesso codiceammette che notizie nazwne di un decreto mini-
di questo tipo devono figurare in : steriale dell'economia e delle

banche dati separate dal sistema [finanze: il provvedimento è
di informazioni creditizie e non pronto e come anticipato su
interconnesse a tale sistema. [ItaliaOggi Sette del 30. di-
Il garante ha dato ragione alla I cembre scorso,verrà firmato
società in quanto ha constatato nei prossimi giorni. Con la
che i dati relativi alla procedura [suapubblicazwne,partirà il

I

fallimentare sono stati trattati nuovo regimedi agevolazwni
in maniera lecita, trattandosi di per i minimi, in base al quale.
informazioni desunte dal registro le piccole imprese dovranno
delle imprese e conservate in un~

gare solo un forfait.

~archivio distinto da quello del
sistema di informazioni crediti- L'aliquota media lei.
zie, al quale non si applicano l sulla prima casa è calata
disposizioni del codice deontolo- nel 2007 al 5,04%. Lo rileva
gico. In sostanza il garante ha l' 'ociazione na-

Iritenuto estraneo alle disposizio- ZlOna e consu en f r! U a .
ni sulle informazioni creditizie i mn O! at! presen !
dati sulle procedure concorsuali. nel Rapporto 2007 dell'Ifel,

Questi ultimi trovano possibilità Istituto per la finanza e !
di trattamento nelle disposizioni l'economia locale relativo I
generali del codice della privacy. alla manovra finanziaria ILa società che raccoglie e mette a deicomuni.Sonostati2.294

I.disposizione informazioni crediti- i comuni che hanno appli-
zie può raccogliere anche le infor- cato l'aliquota ordinaria Imazioni sui fallimenti. Deve però del 7%, 189 in più rispetto
inserirle in un archivio separato. al 2006. Tuttavia, laddove

IPer trattare i dati sui fallimenti, è presente un aumento
infine, non occorre il consenso dell'aliquota ordinaria, si
dell'interessato (art. 24 del codi- nota una parallela diminu-

I
ce della privacy). I dati da elenchi ziolle dell'aliquota relativa I
pubblici, così come quelli di atti- all'abitazione principale in
vità economiche,possonoessere

~
mOdo da ott e nere un bila n-

trattati senza preventivo assenso iato carico impositivo. -/
'

delsoggettocuisiriferiscono. - - - -


